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BANDO “INVESTIMENTI LINEA MICRO IMPRESA 2025” 

 

OBIETTIVO 

La Misura è finalizzata a sostenere le micro imprese lombarde che 

intendano investire sul proprio sviluppo e rilancio competitivo, anche in 

ottica di crescita dimensionale; a tal fine, promuove investimenti per 

interventi di innovazione tecnologica degli impianti e delle attrezzature, 

anche nell’ottica di favorire la riduzione dell’impatto ambientale dei propri 

sistemi di produzione e la riduzione dei consumi energetici.  

A CHI SI RIVOLGE 

Sono potenziali beneficiari della Misura tutte le Microimprese che 

siano già costituite, iscritte e attive nel Registro delle Imprese con almeno 

due bilanci depositati (oppure due dichiarazioni fiscali presentate per i 

soggetti non tenuti al deposito del bilancio) ed abbiano da oltre 12 mesi una 

sede, legale o operativa, in cui si svolge l’attività produttiva, in Lombardia 

e siano in regola  con la stipula di contratto assicurativo a copertura dei 

danni ai beni ai sensi dell’art. 1 comma 101 della Legge 30 dicembre 2023, 

n. 213 (c.d. polizze catastrofali) 

Sono escluse le imprese che operano nei seguenti settori: 

agricoltura, silvicoltura e pesca, attività finanziarie e assicurative, 

fabbricazione, trasformazione e commercializzazione del tabacco e dei 

prodotti del tabacco; sono escluse le imprese che non risultino in regola 

rispetto alla verifica della regolarità contributiva (DURC), le imprese che non 

siano in regola con la normativa antimafia e le imprese che si trovino in una 

procedura di cui al nuovo “Codice della Crisi”. 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto pari al 50% 

delle spese complessive ammissibili; il contributo è concesso nel limite 

massimo di euro 50.000,00 (cinquantamila/00) per Soggetto beneficiario e 

le spese ammissibili presentate in domanda devono essere almeno pari a 

euro 10.000,00 (diecimila/00). L’erogazione del contributo a fondo perduto 
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avviene in un’unica soluzione a saldo, previa verifica della rendicontazione presentata.  

INTERVENTI AGEVOLABILI 

Sono ammissibili al contributo a fondo perduto i progetti di innovazione tecnologica degli 

impianti e delle attrezzature da realizzare nella Sede legale o operativa in cui si svolge l’attività 

produttiva, con l’obiettivo di efficientamento energetico del sistema produttivo per un 

ammontare minimo di spese ammissibili pari a euro 10.000,00 (diecimila/00). L’efficientamento 

energetico atteso del sistema produttivo deve essere attestato da una relazione redatta da un 

Tecnico, che riporti gli interventi da realizzare e valuti i consumi pre e post-intervento e la relativa 

riduzione dei consumi riferiti alle diverse voci di spesa, nonché l’eventuale produzione di energia 

da fonti rinnovabili.  

SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le spese fatturate e quietanzate dal giorno successivo alla data di 

presentazione della domanda e fino alla data di presentazione della rendicontazione. 

Sono ammissibili le spese strettamente funzionali al Progetto presentato relative alle 

seguenti voci: a) acquisto e installazione di macchinari, impianti di produzione, attrezzature, 

macchine operatrici ed hardware di tipo informatico in sostituzione di quelli in uso presso la sede 

oggetto di Progetto; b) acquisto, installazione e allacciamento alla rete di impianti per la 

produzione di energia da fonti rinnovabili (compresi impianti di cogenerazione e trigenerazione) e 

di inverter collegati alla sede di oggetto di Progetto, esclusivamente in combinazione con le altre 

voci di spesa di cui alle lettere a), c), d), e), f); c) acquisto e installazione di pompe di calore per la 

climatizzazione invernale e/o estiva degli ambienti, in sostituzione degli impianti in uso presso la 

sede oggetto di Progetto; d) acquisto e installazione di sistemi di accumulo dell’energia; e) acquisto 

e installazione di corpi illuminanti a LED a basso consumo in sostituzione dell'illuminazione 

tradizionale esistente (a fluorescenza, incandescenza o alogena, etc.) (c.d. relamping); f) acquisto 

e installazione di sistemi di domotica per il risparmio energetico e di monitoraggio dei consumi 

energetici; g) acquisto di software e di licenze d’uso software, anche di tipo cloud e saas, funzionali 

agli interventi presentati in domanda; h) costi di formazione riconducibili agli interventi presentati; 

i) spese tecniche di consulenza correlate alla realizzazione del Progetto (progettazione, direzione 

lavori, relazioni tecniche specialistiche, contributi obbligatori dei professionisti, ecc.) nel limite del 

20% dei costi di cui alle voci da a) ad h); j) costi indiretti determinati in misura forfettaria pari al 7% 

delle spese ammissibili di cui alle precedenti lettere da a) a i).  

Non sono inoltre ammissibili: a) le spese per l’acquisto di veicoli e di ciclomotori o motocicli 

per il trasporto di persone o di merci; b) le spese per l’acquisto di velocipedi (sia a propulsione 

esclusivamente muscolare che dotate di un motore ausiliario elettrico) e monopattini elettrici; c) 
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le spese per l’acquisto di hardware e software generico (pc, smartphone, tablet, ecc.) se non 

espressamente funzionale alla realizzazione del Progetto attuativo; d) spese per acquisto di beni 

da concedere in noleggio a terzi o similari; e) le spese di personale interno; f) le spese in auto-

fatturazione e lavori in economia; g) le spese relative ad atti notarili, registrazioni, imposte e tasse; 

h) le spese per la gestione ordinaria dell’attività di impresa, ad esempio: materiali di consumo e 

minuterie, cancelleria, scorte di materie prime, semilavorati; i) le spese per affitti di terreni, 

fabbricati e immobili; j) le spese di montaggio e trasporto se non inserite nella fattura di acquisto 

delle voci di spesa “ammissibili” da a) a f); k) le spese sostenute mediante operazioni di leasing e/o 

noleggio; l) le spese per l’acquisto di beni usati; m) le spese relative a opere murarie e di 

impiantistica; n) ogni ulteriore spesa non espressamente indicata nell’elenco delle spese 

considerate ammissibili; o) le fatture di importo imponibile complessivo inferiore a euro 500,00 

(cinquecento/00). 

TEMPISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE e PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda di contributo deve essere presentata esclusivamente online sulla piattaforma 

Bandi e Servizi all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it a partire dalle ore 10.30 del 5 

novembre 2025. L’avviso è attuato tramite procedimento valutativo a sportello e rimarrà aperto 

sino ad esaurimento della dotazione finanziaria. 

L’istruttoria delle domande, svolta da Unioncamere Lombardia anche per il tramite delle 

Camere di Commercio, prevede una fase di ammissibilità formale e una fase di ammissibilità 

tecnica; l’istruttoria si conclude con l’adozione di un provvedimento di ammissione o non 

ammissione delle domande, entro un termine massimo di 90 (novanta) giorni solari e consecutivi 

che decorrono dalla data di presentazione delle domande medesime, salvo sospensione dei 

termini per richieste di integrazioni. 

Saranno presi in considerazione nell’ambito dell’istruttoria tecnica i seguenti criteri: 

Ambito di valutazione Criteri di valutazione Elementi di 
valutazione 

Punteggio 
assegnabile 

Qualità economico- 
finanziaria del soggetto 
proponente anche in termini 
di sostenibilità ed 
economicità della proposta 
(da 0 a 5 punti) 

Sostenibilità finanziaria (valutata come 
rapporto tra l’investimento presentato e il 
fatturato dell’impresa proponente) 

≤30% 5 punti 

>30% e ≤ 35% 3 punti 

>35% 0 punti 

Punteggio minimo da conseguire per l’accesso alla valutazione di 
qualità dell’operazione 

3 punti 

Qualità dell’operazione (da 0 
a 95 punti) 

Produzione di energia dichiarata da fonti 
rinnovabili attraverso gli interventi di cui alla 
tipologia di spesa b) e d) 

Nuovo impianto per la 
produzione di energie 
rinnovabili con o senza 
sistema di accumulo 

15 punti 

Acquisto      del      solo 
sistema di accumulo 

5 punti 
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Nessuno 0 punti 

Complessità del Progetto, valutato come 
numero di differenti tipologie di spese 
previste tra quelle di cui alle tipologie di 
spesa c), e), f), g) 

4 tipologie 10 punti 

2 o 3 tipologie 5 punti 

1 tipologia 0 punti 

Presenza    di    interventi    finalizzati    al 
rinnovo    di    impianti    e    attrezzature, 
valutata sulla presenza di spese previste 
nella tipologia di spesa a) 

SI 5 punti 

NO 0 punti 

Presenza    di    attività    di    formazione 
riconducibili al Progetto, valutata sulla 
presenza di spese previste nella tipologia 
di spesa h) 

SI 5 punti 

NO 0 punti 

Capacità      di      generare      efficienza 
energetica: 

≥10% 60 punti 

≥5% e <10% 55 punti 

  Riduzione   dichiarata   in   domanda   dei 
consumi energetici misurati in TEP evitati 
attraverso   acquisto   e   installazione   di 
macchinari   e   attrezzature   di   cui   alle 
lettere a), c), e), f). Il valore deve essere 
indicato nella relazione tecnica 

≥ 3% e < 5% 50 punti 

≥1% e <3% 40 punti 

<1 0 punti 

Punteggio massimo assegnabile al netto delle premialità 100 punti 

Premialità 

(max 5 punti) 

Soggetto proponente impresa Benefit ai 
sensi   della   l.   n.   208/2015 (legge   di 
Stabilità 2016) art.1, commi 376-384. 

SI 1 punti 

NO 0 punti 

Rilevanza della componente femminile o 
giovanile (in   termini, ad esempio, di 
presenza di certificazione di genere) 

SI 1 punti 

NO 0 punti 

Presenza   di   sistemi   di   certificazione 
ambientale alla data di presentazione 
della domanda 

SI 3 punti 

NO 0 punti 

Donazione    di    asset    materiali (es. 
macchinari, arredi, hardware etc.) sostituiti         
con         asset         oggetto dell'operazione      
a      beneficio      della comunità (es.      
istituiti      carcerari, Fondazioni ITS costituite 
con Decreto di Regione Lombardia ai sensi 
del D.P.C.M. 25/01/2008, con    sede    nel    
territorio 
regionale, etc.) 

SI 1 punti 

NO 0 punti 

I Progetti ammessi devono essere realizzati e rendicontati entro 12 (dodici) mesi dalla data 

di notifica al Soggetto beneficiario del provvedimento di concessione; Il contributo è erogato in 

un’unica soluzione a saldo, entro 80 giorni solari e consecutivi dalla trasmissione della 

rendicontazione.  

* * * 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni chiarimento, nonché per la valutazione ed 

eventualmente predisposizione e trasmissione di richieste da parte dei Clienti; considerato che le 

domande saranno presentabili fino a esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, si 

raccomanda in caso di interesse tempestiva presa di contatto. 

Morbegno, 10 ottobre 2025          

         Cordiali Saluti 

STUDIO VITALI 

 

 


